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 La sempre più frequente diagnosi di sindromi simil-
influenzali nel periodo estivo, non riconducibili ai virus 
agenti dell’influenza, ha imposto di verificare se la causa 
sia da attribuire a virus zoonotici. Tali virus (arbovirus, 
arthropod-borne viruses) infatti, hanno come principali 
vettori zanzare delle specie appartenenti ai generi Aedes e 
Culex. La presenza del vettore e l’eventuale presenza 
contemporanea di specie “serbatoio”,      costituiscono un 
binomio che potenzialmente potrebbe rendere possibile  la 
trasmissione di arbovirus di nuova introduzione e 
pericolosi per l’uomo. Tutto questo ha reso necessaria una 
ricognizione delle specie di Culicidae esistenti nella 
Sardegna Nord-orientale.  
Le attività sono state svolte nell’ambito dei progetti 
sostenuti dal Ministero della Salute ed in particolare dal 
Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle 
Malattie.  Da marzo a ottobre 2012 sono stati effettuati 25 
campionamenti in 7 stazioni di monitoraggio (fig. 1), 
distribuite lungo la fascia costiera della Gallura, per rilevare 
la popolazione delle alate con l’impiego di trappole a CO2 di 
tipo CDC. La massiccia presenza nelle zone turistiche di 
Aedes (Stegomyia) albopictus (Skuse, 1894) (zanzara tigre), 
ha reso necessario anche il rilievo delle ovideposizioni che è 
stato effettuato con trappole Ovitrap (Grafico 1, andamento 
stagionale delle catture).  
Nel corso del monitoraggio sono stati catturati 4844 
esemplari di zanzare adulte, appartenenti a 19 specie 
differenti (Grafico 2). La specie più frequente e numerosa è 
risultata Ochlerotatus (Ochlerotatus) caspius (Pallas, 1771) 
con 2774 esemplari catturati.  
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Grafico 1, catture con Ovitrap  
Grafico 2, catture alate con trappole CDC 
JOINT RESEARCH PROJECT  Ministero della Salute CCM Progetto «Indagine conoscitiva sulle febbri di origine  oscura 
(FOO) e sorveglianza delle malattie da importazione». 
 64
